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Università malata 
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• allarme e la tensione per le condizioni dell uni L f versiti s| diffondono rapidamente Orma! non è 
solo dagli studenti che viene la denunzia del 
l'alto tasso di iniquità dell Intero sistema, né 

• • • • M B solo da alcuni rettori e alcuni docenti che viene 
la preoccupazione per la scarsa produttività di tutta l'istru
itone supenore 

In Parlamento e nel confronto tra le grandi forze sociali 
e politiche, I università torna ad essere una «grande mala 
ta» Sono sempre più numerosi coloro che la considerano 
conte una contraddizione evidente dello sviluppo econo 
mleo e civile del paese soprattutto di fronte alle nuove 
relazioni Internazionali Le dlseguagllanze di area geografi
ca e di classe sociale, I Irrazionale distribuzione delle risor
se umane e materiali, le contraddizioni tra la ricerca «ricca» 
e la ricerca «povera», I emarginazione delle funzioni di for
mazione e di aggiornamento tutto questo colpisce 11 dlntto 
al sapere di molti giovani e crea una strozzatura nelle strut 
iure produttive e nella organizzazione della società 

Il confronto con gli altri paesi europei è probante abbia
mo (ma percentuale media di iscritti all'università, slamo gli 
ultimi per la percentuale di laureati In questa situazione, 
l'atteggiamento, riecheggiato nel discorsi di De Mita, se
condo Il quale I università è una lussuosa area di parcheg
gio ed occorrerebbe quindi diminuire il numero degli stu 
denti, e una pura follia Cosi si viola II diritto allo studio di 
tutti I giovani «capaci e meritevoli» garantito dalla Costltu 
itone, e si riduce, come avverte la parte più consapevole 
degli imprenditori, la qualità complessiva delle principali 
materie prime nella nostra epoca, I intelligenza e il sapere 
Gli oggi dopo aver esportato cervelli, ci slamo messi anche 
ad Importarli SI configura una «emergenza università! che 
I casi del mega-atenei di Roma e di Napoli rendono acutissi
mi, 

E «osa si «a lacendol II ministro Galloni annuncia l'avvio 
del confronto parlamentare sul «plano quadriennale» previ
sto per legge Ora, per quel plano restano due tali anni, 
l'elle II'SÌ slnora solo chiacchiere Ma c'è di peggio' per 
,'891 finanziamenti previsti dalla legge finanziaria sono uno 
•zero» tondo, e per il 90 sono previsti SO miliardi che non 
ballano neanche per cominciare In questa situazione II 
ministro, senza ascoltare gli inviti al buon senso, promette 
nuove facoltà e nuovi atenei con una faciliti impressionan
te, trascurando II («Ito che quelli che esistono stentano a 
funzionare o addirittura a sopravvivere, Ora, nessuno può 
essere coti cieco da non vedere come il vuoto di program
mazione prolungatoli per decenni ha creato in tante città e 
Iti tante ragioni situazioni oggettive e aspettative sociali che 
devono estere riconosciute e valutate positivamente Ma 
c'i una tale contraddizione tra le promesse del governo e 

SII stanziamenti decisi, che ogni tentativo di «mediazione» e 
npossiblle, 
Contemporaneamente, l'azione della maggioranza su 

«jettloni importanti e urgenti come l'istituzione del nuovo 
ministero per l'Università e la ricerca, o il disegno di legge 
per il diritto allo studfo, o il disegno di legge per I autono
mi* (secondo e decisivo passo nella ristrutturazione gene
rale del governo dell'università) si la sempre più panicela-

Se II meccanismo decisionale e solo dentro II governo, 
come giornali e televisione cosi ampiamente asserviti vor
rebbero lar credere al cittadini, allora al danno di una 
università malata si aggiungerebbe la bella dell'impossibili
tà di avviare cure efficaci Per far riprendere e concludere 
tubilo il cammino dei provvedimenti già in Parlamento 
(ministero, ordinamenti didattlti) e per presentare e lar 
procedere rapidamente quelli altrettanto urgenti che sono 
in lista .di «tlesa (diritto allo studio, autonomia, riordina
mento,della docenza), ci vuole da un lato la pressione 
unitaria degli studenti, del docenti, degli esponenti della 
cultura e della scienza, dall'altro la caduta degli steccali e 
delle preclusioni contro I comunisti, che In Parlamento 
hanno slnora garantito questa maggioranza malgrado la sua 
Inefficienza. 

G li studenti sono II soggetto principale, la stessa 
ragion d essere dell università Sono anche le 
prime vittime di un sistema che rende difficile la 
loro vita e II loro lavoro avvilisce II lorq appren-

<*««•••• dimento culturale, li rende meno autonomi di 
Ironte alla professione e alla ricerca 

Gran parte del docenti si sentano sempre più insofferenti 
di Ironie agii attuali concorsi e agli attuali ordinamenti, che 
mantengono distinzioni d| ruolo e (unzioni tra ordinari, 
associati e ricercatori che non cornspondono più alle realtà 
e alle esigenze degli atenei e che vanno dunque ridettane 
Manno (ierlettamenle ragione Nelle attuali condizioni e i, 
pelo, un* forte tendenza a mantenere separata e distinta 
Ogni richiesta, ogni interesse di categoria La frantumazione 
del mondo universliano si accompagna alla sua orgogliosa 
solitudine nella società Questo * un terreno favorevole alle 
lobby tradizionali e alla nascita del cobas Ma * anche 
terrario pessimo per le riforme Se I università è un patrimo
nio collettivo e un diritto del cittadini, occorre ripartire da 
quii le lorze «formatrici devono trovare negli atenei nella 
società e nel Parlamenta obiettivi comuni in modo che 
non Slana più possibili II vuoto e la paralisi di questi anni 

Molti intellettuali che hanno difeso la Fiat 
negano che si possano coniugare libertà politiche 
ed efficienza produttiva. L'ambiguità di .alcuni giornali 

Perchè bisogna scegliere 
tira sviluppo e democrazia? 
s a II caso Fiat è stato In 
queste settimane un'interes
sante cartina di tornasole per 
capire la strategia de) grande 
gruppo multinazionale ma an
che le tendente dell'opinione 
pubblica • degli Intellettuali 
che ancora conservano, mal
grado tutto, qualche interesse 
per la cosa pubblica 

Per quanto riguarda II pri
mo aspetto, è significativo che 
la casa automobilistica torine
se abbia conservato un rigoro
so silenzio di Ironie alle de? 
nuncle apparse su quatto 

prja viratane .dell' 
quando tono Intervenuti altri 
man media, la televisione In 
primo luogo, e quando II go
verno, attraverso il ministro 
Formica, ha assunto l'iniziati
va dell'Ispezione La Fiat do* 
ha tentato, come tuo antico 
costume, di Isolare e Ignorare 
le critiche ma è stata costretta * 
a rispondere quando non * 
più stato possibile definire la 
denuncia un latto «elusivo 
dei comunisti. La confermi di 
questo modo di procedere la 
ti ha ricordando che, In occa
sione dell'ultima conferenza 
nazionale del lavoratori e del
le lavoratrici del Pel, vennero 
avanzate denunce dello sles
so genere ma la Fiat non al 
curo di rispondere perché tut
to era rimasto ali Interno di 
untroanilesiazione di partito, 
Del resto, la grande novità di 
oggi è che hanno incomincia
to a parlare direttamente I la
voratori e la Fiat sa che questa 
è una (orza assai più grande 
sull'opinione pubblica 

Da questo punto di vista e 
altresì interessante notare che 
differenze non piccole ci so
no state nell'atteggiamento-
dei due giornali di proprietà 
della Fiat, la «Stampa» e il 
«Comere della Sera» e delle 
due città Tonno e Milano 
Schematizzando si può dire 
che il «Comere» ha pubblica 
to anche opinioni apertamen

te critiche nejj&on'ronti della 
Fiat (almeno Una) mentre la 
•Stampa» si* (Imitata a ospita
re prete di posizione dubbio
se o difensive della politica 
dell'impero A Milano organi» 
ami politici e forze sociali han
no reagito nettamente ali ac
caduto, I repubblicani ai tono 
temporaneamente spaccati al 
loro Memo, a Torino (eccet
to l« Cgil) non * successo nul-

f*"rfflSW fl P"V? WfWe|Ps Wt|K)f$ 
conduce da tempre unapojìtl-
ea-tertemetitelIrnllaUva dell» 
libertà politiche • sindacali 
nella tua cittadella piemonte
se (malgrado le protette tir}» 
dacall, di qualche raro Intel' 
lettitele, oltre che di associa
zioni cattoliche) ma Incontra 
tette difficoltà ad estenderla 
fuori dal Piemonte e partico
larmente In Lombardia. L'ac
quisto dell'Alfa ha'espllcltalo 
un problema che negli ultimi 
otto aititi, in, stretta coerenza 
con la politica repressiva con
dotta negli 50 e 60, ti era ri-
presentato negli stabilimenti 
dIMIralorioriedIRIvallaeln 
tutte (a fabbriche del gruppo 
In Piemonte Qui la Fiat pare
va aver vinto la sua battaglia 
perché | sindacati erano rima
sti isolati dopo la sconfitta 
dell'80, poteva presentare un 
volto avanzato e progressivo 
all'esterno atwv * erso I Unione 
Industriali di cui i magna pars 
e mantenere II volto arrestato 
e repressivo ali Interno della 
fabbrica creando le Upa, offi
cine cip* riservate agli Invali
di. agli handicappati e ai sin
dacalizzati, discriminando sul
le promozioni e sugli aumenti 
di merito, rillutando qualsiasi 
contrattazione; con il sindaca
to nel dichiarato Intento di 
metterlo fuon gioco A Milano 
e altrove far questo è più diffi
cile e di qui nascono ì proble 
mi che la casa automobilistica 

NICOLA TRANFAOUA 

deve affrontare dopo l'esplo-
sione del caso del resto non 
bisogna pensare che all'Inter
no del grande grappo II verti
ce sia cosi compatto e mono
litico come l'avvocato Agnelli 
e il dottor Romiti vogliono lar 
credere Qualcuno in quel 
vertice ti rende conto che sa
rebbe ora di voltar pagina ma 
non ha le forza di imporre una 
linea nuova L'arretratezza 
della Fiat contiate proprio nel 
continuare a premere tempre 
«Ila tona e tempre troppo 
p « o sul consento, a differen
za di altri gruppi industriali 
che tengono, egualmente al 
profittò ma che ritengono di 
poterlo conseguire con una 
quota maggiore di contento 
da parte dei tecnici e degli 
operai, Questa arretratezza i 
prime di tutto un fatto storico 
e deriva dal potere monolitico 
che la Fiat detiene a Torino e 
In Piemonte da oltre SO anni 
Ih una misura che non* possi
bile ritrovare per nessuna altra 
azienda e in nessuna altre cit
tà. In questo tento ti può dire 
che l'acquisto dell'Alia è stato 
un (atto positivo perché ha 
rotto le, divisione da tempre 
esistente tra Milano e Torino e 
può alutare la stessa Fiat, olire 
che I lavoratori, a uscire da un 
universo fortemente datato 

Quanto all'opinione pubbli
ca e agli Intellettuali ti Impon
gono almeno due brevi consi
derazioni U prima è che, in 
una situazione in cui anche 
per le grandi Imprese t'imm? 
gine è divenuta un latto di 
grande importanza, la commi
stione fra mass media e indu
stria si rivela particolarmente 
pericolosa e preoccupante 
Se si escludono «I Unita e il 
•Manifesto» e qualche giorno 
dopo la «Repubblica», la gran 
parte degli altri giornali i stata 
elusiva e reticente con uscite 
grottesche, come quel giorna
le romano che ha ospitato le 
smentite della Fiat senza aver 

raccontato al propri lettori la 
denuncia che aveva provoca
to quelle smentite Voglio dire 
qui che l'approvazione di una 
nuova severa legge editoriale 
antl trust n pone, dopo que
st'ultimo episodio, come una 
misura qualificante di qualsia
si politica democratica e tale 
da non allontanare definitiva
mente l'Italia dall'Europa. Su 
questo punto gli italiani e I la-
voraton pnma di tutto, avran
no modo di giudicare l'azione 
delle lorze di governo e anche 
di quelle di opposizione. 

Per quanto riguarda gli In
tellettuali, mi ha colpito un 
punto in particolare In tante 
dilese della Fiat che ho letto 
nei giorni scorsi era difficile 
non cogliere l'assenza di qua
lunque speranza in una vera 
democrazia politica ed eco
nomica, la rassegnazione di 
dover scegliere tra sviluppo e 
democrazia come te non ci 
fosse altro modello'democra-
tico che quello per molti versi 
cnticabile degli anni 70 e non 
si possa invece pensare a co
niugare le libertà politiche e 
sindacali con l'efficienza pro
duttiva dello Stato come nel
l'industria privata Sarò inge
nuo ma non vorrei che questa 
sfiducia e questo scetticismo 
divenissero poi a loro volta un 
alibi per accettare II potere di 
chi possiede l giornali e (orma 
l'opinione pubblica. In questo 
senso, vaie allora la pena di 
ricordare che ci sono questio
ni, come quelle delle liberti 
individuali e collettive, di 
Ironte alle quali non si può de
viare il discorso, invocare scu
santi né cedere di un millime
tro, anche quando si è sicuri 
della sconfitta 

Nel 1955, più di trentanni 
la, intervenendo a un conve
gno sulle libertà sindacali in
detto da operai della Fiat, uno 
del maestn della mia genera
zione, Norberto Bobbio, dice
va «lino dei contrassegni 

dell'odierna società capitali
stica e la concentrazione di 
grandi poteri nelle meni delle 
istituzioni private Ci rendia
mo copto che questi poteri 
tono tanto grandi da esaere in 
condizione di sospendere o 
menomare o addirittura ren
dere vane alcune liberti fon
damentali, che fino a ora sem
brava che potessero estere 
minacciate, soltanto dagli or
gani del potere statale Sup
poniamo che una grande im
presa ponga come condizio
ne per l'assunzione del tuoi 
dipendenti l'adesione a una 
certa tendenza politica,, In 
questo ceso il cittadino sareb
be Ubero di svere un'opinione 
politica propria di Ironie allo 
Slato ma non sarebbe più libe
ro di averla di fronte all'Impre
sa pnvata MI domando, in 
una situazione simile, esistre-
rebbe ancora o non esistereb
be ptù la libertà politica?» E, 
di Ironte alla domaida, lo 
stesso Bobbio rispondeva. 
«Costituzione democratica è 
quella che non solo afferma le 
libertà civili ma crea gli organi 
e te leggi atte a far si che que
ste liberti dh«ntlno effettive e 
siano salvaguardate contro 
tutti e che laddove gli argini 
innalzati contro l'abuso di po
tere si rompano o minacciano 
di rompersi, è in grado di CON 
rere ai ripari elevando nuove 
dighe Vi sono nella nostra 
Costituzione I presupposti per 
lar (tonte al pericolo Ma per
ché il pericolo sia fronteggia
to, occorrono tre cote la co
scienza che il pericolo esiste, 
un esame attento e preciso 
del rimedi, la volontà concor
de di vivere In una società de
mocratica», 

Le parole di Bobbio, queste 
di trentanni la, mi paiono 
estremamente attuali e ade
guate alla situazione. Mi augu
ro che l'opinione pubblica e 
gli intellettuali democratici ne 
tengano il giusto conto di 
fronte agli sviluppi del caso 
Fiat 

Intervento 

Giornalista in Irpinia 
e dunque sospetto: 
che brutta storia! 

ANNAMARIA OUADAONI 

U n giudice, «ga
lantuomo» per 
esplicito ncono-
scimento dell in-

P ^ B I quisito, ha in ma
no una bella pa

tata bollente Dovrà chiarire 
se hanno un qualche fonda
mento le accuse nvotte a 
Paolo Liguon, il giornalista 
del «Giornale» che ha inda
gato sulle poco edificanti vi
cende della Banca popolare 
dell Irpinia 1 reati di banda 
armata e associazione sov
versiva gli tono contestati 
dal sostituto procuratore De 
Ficchy per latti molto recen
ti accaduti negli anni 86 87 
Per quanto se ne sa, infatti, 
un indiziato nel caso Cala-
bresi-Sotri Manno avrebbe 
detto che In quegli anni, 
piuttosto lontani dalla sua 
protestana gioventù, Liguori 
gli propose di entrare a far 
parte di un'organizzazione 
eversiva di sinistra 

Nessuno può esprimere 
giudizi di mento ma se que
sto à tutto ha molto odore di 
fumo e nessun sapore d'ar
rosto E il fumo non (a che 
addensare I sospetti d'Ulti-
midazlone verso un giornali
sta scomodo Tanto più se II 
governo non s'affretta a ri
spondere alla pioggia d'in-
terrogazlonl sul caso Uguo-
ri Tra le quali, quella del 
partito radicale VI ti do
manda se è vero che anche 

altri giornalisti, Impegnati In 
inchieste sul dopo terremo
to in Campania e Lucania 
•sono stati tatti oggetto di in
tercettazioni telefoniche e di 
pedinamenti», 

Quel che è certo, Intanto, 
è che la deduzione Poirot-
Montanelll ha avuto molta 
fortuna siamo in motti a 
pensare che tre concidente 
fanno un indizio di «avverti
mento» Guai ai miei nemici? 
Troppi fantasmi vagano nel
le stanze del dopo terremo
to prima, le presunte rivela
zioni di servizi segreti su ma
novre della P2 al danni di De 
Mita, poi l'eccesso di zelo 
che ha metto Montanelli 
fuori del salotto domenicale 
di Tvl; ora un passato ever
sivo che getta discredilo tu 
uno (fei segugi dellTiptnia-
gate' 

Slamo un paese di dietro
logi? Può darsi Ragione di 
più per correggere un vizio 
nazionale, rispondendo su
bito e dettagliatamente alle 
interrogazioni E soprattutto 
per lar davvero chiarezza sul 
latti, Con cortes* euten*. 
amo si potrebbe dire che 
non giovano all'immagini 
della presidenza del Consi
glio Invece slamo encoraad 
attendere una commissione 
parlamentare d'Inchiesta, 
che sulle vicende Inquietanti 
della ricostruzione in Irpinia 
renda conto al paese. 

Giornalista a Catania 

G li «udenti del 
corso di comuni
cazioni di massa 
della mia facoltà 

•»"»«»•• (Scienze politi
che) mi hanno posto una 
domanda, che riguarda il 
«modello» di funzionamento 
dei mass media, e che è cor
posamente, pesantemente 
•politica» e attuale Forse 
piò Interessare i lettori del-
l'.Unlta. 

Domanda semplice' per
ché. sulla stampa, esiste un 
•caso Palermo», e non esiste 
un «caso Catania»? 

Lo spunto è venuto dalle 
recenti dimissioni del condi
rettore de «La Sicilia», il quo
tidiano catenese. L'<Unltà» 
ne ha dato notizia, e con un 
certo ri&ilto Gli altri quoti
diani, poco o niente E tutto 
rischia di finire (I uno dei 
tanti episodi, insomma, di 
avvicendamento al vertice 
di una testata. 

Pensa se (osse accaduto a 
Palermo, Pensa se un padro
ne di giornale, notoriamente 
legato a settori chiacchierati 
dell'imprenditoria e della 
politica, avesse liquidato a 
Palermo un giornalista per
ché scomodo Pensa te a 
Palermo I redattori del gior
nale - per la prima volta nel
la loro storia - si (ossero ri
bellati e (ossero scesi In 
sciopero in nome della li
berti d'espressione e della 
lotta antimafia Che risalto di 
stampa, che sostegno nazio
nale, che interesse d'opinio
ne pubblica avrebbe suscita
to una vertenza del genere 

Qui, invece, rutto si rias
sorbe L opinione pubblica 
locale non capisce bene che 
cosa stia succedendo, quel

l i nazionale - anche la pai 

mo, o non ne sa niente. 
Tutto toma normale, fi da 

•normale», che deriva «nor
malizzazione» 

PJschla di tornare la nor
malità di una democrazia 
sospesa, di un assetto di pò.. 
fere compatto, solido 1 1 » 
qulnato, tornerà pret%|»TH 
te, anche, 1» normalità M, 
processi Insabbiati, o de||e, 
compiacenti assoluzioni; l'u
nica anomalia à ancora rap
presentata dalla giunta co
munale. ma voci tempre p*V 
diffuse le danno I giorni con
tati Questa normalità non le 
notizia, Non Interessa sape
re che cosa sia realmente 
accaduto, nel quotidiano di 
una otti di malia Non Inte
ressa domandarsi quali sia
no i meccanismi e gli uomini 
di un potere totalizzante, 
che consente ad un editore 
che In sostanza non è un 
giornalista dì dirigere un 
giornale, padre padrone dei 
giornalisti e dei lettori. 

Se una città non assurge -
per II «tono minore» delle 
sue tragedie-al ruolo di cit
tà simbolo, non merita che 
la coscienza critica del pae
se si eserciti su di lei? 

Sono questi gli interroga
tivi che mi hanno posto I 
miei studenti, mentre discu
tevamo di informazione e 
potere te li giro, direttore, 
perché forse se II sono posti 
anche molti altri cittadini, E 
io adesso a loro, visto che 
qui tutti gli spazi stanno per 
chiudersi un'altra volta, ho 
ben pochi strumenti per da
re risposta. 
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z a 8 gennaio 1989, Milano 
Rita S, 38 anni denuncia 11 
manto Domenico operaio 
quarantaduenne, che ha stu 
prato la loro figlia, Manna, 
quindici anni, nel cuore della 
notte -MI sono svegliata alle 
tre e mezza e lui non e era nel 
letto Vado in camera della ra
gazza, e lo trovo ancora steso 
su di lei» Alla polizia, chiama 
ta d urgenza la ragazza con
ferma la violenza Incestuosa 
mente II padre dice che si era 
alzato «per andare a bere un 
bicchiere d acqua» Intanto 
comunque, è stato chiuso nel 
carcere di San Vittore 

14 gennaio 1989, Reggio 
Emilia Ignazio La Biunda, 
operalo trentenne uccide a 
coltellate la moglie Elena 
Fontana, 27 anni, venditrice 
ambulante, sotto gli occhi del 
figlio di quattro anni Dopo 
I assassinio consumato tra ur
la e rumori accorrono I vicini 
e trovano lui che sta per suicl 
darsi Viene dissuaso, arresta 
to, e motiva il suo gesto folle 

con la nchlesta della moglie 
di separarsi da lui 

15 gennaio 1089, Tonno 
Giuseppe De Luca camionista 
quarantenne, zi Spara un col
po di fucile dopo essersi bar
ricato in casa per sette ore 
Con lui e erano la convivente 
Teresa quaraat anni e le due 
figlie di lei, Assunta e Rosaria, 
di 13 e 18 anni Una settimana 
fa De Luca aveva violentato 
Rosaria e Teresa aveva chia
mato i carabinieri Poi nella 
vergogna di rendere pubblico 
I incesto ha ritirato la denun
cia Lui a detta dei vicini era 
un uomo tranquillo tutto casa 
e lavoro Un'unica passione 
aveva le armi da guerra, tanto 
che nell 83 era stato arrestato 
per detenzione di fucili Si è 
sparalo con uno dei due Win 
Chester che si teneva accanto 

Dagli Usa, Maria Laura Ro 
doti ci Informa che almeno 
6 030 donne sono state uccise 
dai loro compagni di vita nel 
1988 Ma I uxoricidio si sa, è 
spesso la conclusione estre-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Tutti quei delitti 
contro le donne 

ma di maltrattamenti e violen
ze durati anni e anni Lo slo
gan di una carppagna pubbli 
cita progresso diceva «Ogni 
secondo e mezzo, in questo 
paese, una donna è vittima di 
violenza» 

Per tornare a casa nostra 
chi ha seguito venerdì scorso 
•Telefono giallo» in tv ha co 
nosciuto fatti inqualificabili Si 
trattava il caso di Palmina, la 
ragazza morta bruciata In Pu
glia Ce lasciamo stare lei, e II 
suo possibile suicidio) Ma sua 
sorella Franca, poco più che 
ventenne, una ragazza bella 
come poche, ci ha mostrato II 
marchio con il quale il suo uo 

mo I ha segnata a vita, prima 
di portarla nelle città dell Ita
lia e della Svizzera a prostituir
si la parola Enrico (che i il 
nome di lui) in parte tatuata, 
in parte incisa con la lametta 
a sinistra del pube -MI ha 
marchiata come una bestia», 
ha detto 

All'apertura del nuovo An 
no giudiziario sono stati de
nunciati i delitti perpetrati nel 
1987 e nel primo semestre del 
1988 Reati di violenza 
80 536 nell 87 38 641 nel pn 
mo semestre dell 88 Reati 
contro la famiglia 9048 
nell 87, 4 181 nell 88 Ma 

quante di queste violenza, 
quanti di questi reati contro la 
famiglia sono in realtà stupn, 
incesti maltrattamenti, assas
sini a carico delle donne? Sa
rebbe interessante che la ma
gistratura ci fornisse dati pre
cisi varrebbe la pena nlevare 
1 entità del fenomeno I dati 
ufficiali, invece, prescindono 
dal sesso, come te si trattasse 
di un particolare irrilevante 
per leggere Ira le trame della 
società In cui viviamo, e pren
dere gli opportuni provvedi 
menti 

lo chiedo (se le mie richie
ste hanno un peso qualsiasi 

Invito altre donne a sostener
le) che per il prossimo anno 
giudiziario si produca una vo
ce a parte reati e delitti con
tro le donne Solo allora forse, 
si sarà in grado di valutare 
l'entità del problema. Solo al
lora, forse, ci si chiederà sul 
serio quali siano le radici di 
tanta violenza, tanta prevari
cazione sulle donne Da parte 
degli uomini 

I quali, peraltro, risultano 
infelici Se no perché violenta
re stuprare prendere a botte 
moglie e figlie o figliastre? 
Perché arrivare ali estremo, fi
no a suicidarsi? Tanta infelici
tà le donne la percepiscono, 
nel chiuso delle mura di casa 
E sanno che la violenza, il 
maltrattamento su di loro non 
è che il risvolto della pressio
ne che sugli uomini agisce da 
parte degli altri uomini In de
finitiva. da parte della cultura 
maschile, di cui ognuno di lo
ro è schiavo, a sua volta, 

E la cultura del potere, che 

Insegna a usare gli altri, a stru
mentalizzarti Se un uomo è 
frustrato non ha ottenuto il 
potere sufficiente per ottene
re il rispetto degli altri uomini, 
lo cerca In casa, sulle donne. 
E le donne concedono la pro
pria sottomissione per dare 
ali uomo la carica necessaria 
per sopravvivere fuori 

Ma ora accade che le don
ne si sottraggono E denuncia
no, chiedono la separazione, 
ti rifiutato di sottomettersi. 
Recedono dalla propria cultu
ra identificarci con I altro, far 
propri 1 suoi bisogni 11 contra
rio della cultura del potere, al
trettanto malsana. Resta da 
chiedersi fino a quando le 
donne si faranno supporta al
la cultura maschile del potè. 
re? In realti oggi sono tempre 
più numerose le donne che ai 
liberano dai vincoli della cul
tura di genere femminile per 
assumere 1 propri diritti di cit
tadine e difenderti Uno in (on
do 

2 l'Unità 
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